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La riflessione intellettuale e la poeti-
ca progettuale alla base dell’opera di
Cesare Cattaneo muovono dall’as-
sunto per il quale l’architettura non si
pone come mera parte di un’appa-
gante e risolta totalità, ma come vol-
to in grado di sintetizzare una molte-
plicità di saperi nell’unità di un dise-
gno che non è mai inteso come solu-
zione definitiva, in quanto suscetti-
bile di continui ripensamenti. La sua
inesauribile volontà di indagare, che
Giolli definisce, all’indomani della
scomparsa di Cattaneo, tensione del-
l’intendere, trova nel disegno il pro-
prio mezzo privilegiato, ove la con-
vergenza di piani diversi e multiformi
conduce a quella che l’architetto co-
masco definisce, mirabilmente, poli-
dimensionalità. Se il tentativo di indi-
viduare punti di tangenza tra diverse
discipline pone Cattaneo in pieno ac-
cordo con altri architetti della sua ge-
nerazione, la consapevolezza che l’ar-
monia non sia un dato soggetto a rei-
ficazione, ma rappresenti un ideale
verso il quale tendere incessantemen-
te, rende la sua figura di notevole im-
portanza e la sua ricerca di grande at-
tualità. Non è, pertanto, retorico il
riconoscimento della rilevanza della
mostra Cesare Cattaneo 1912-1943.
Pensiero e segno nell’architettura, che
di Cattaneo ha inteso illustrare il pen-
siero sull’architettura e la continua
sperimentazione plastica ricorrendo
all’esposizione dei suoi disegni, quali
tracce significative e determinanti per
il dispiegarsi della sua riflessione. L’a-
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The intellectual reasoning and design
poetics behind the works by Cesare
Cattaneo are based on the assumption
that architecture is not just a part of a
rewarding and complete totality, it is
also a ‘façade’ merging the many
aspects of knowledge into a single image
which is, however, never considered as
being final but subject to be repeatedly
altered. After Cattaneo’s death, Giolli
called the architect’s endless desire to
explore as ‘the tension of
understanding’, and drawing the
privileged medium with which he
conveyed this desire; in his drawings
this merger of different multiform
planes leads to what the architect from
Como admirably defines as
multidimensionality. Cattaneo’s
attempt to find points of contact
between various disciplines is similar to
the attempts by other contemporary
architects. However, his awareness that
harmony is not something subject to
reification, but instead represents an
ideal to which the artist must always
aspire, not only makes his standing as
an artist all the more important, it also
makes his research extremely topical. So
there is nothing rhetorical in
underlining the importance of the
exhibition Cesare Cattaneo 1912-
1943. The Philosophy and Signs of
Architecture illustrating his
architectural philosophy, constant
plastic experimentation, and his use of
drawings to highlight the meaningful
and decisive traces of his ideas and
thoughts. He chose representation

ver prediletto il piano della rappre-
sentazione in luogo di quello, carico
di una immediatezza solo apparente,
della realizzazione, per evidenziarne
il sistema metodologico e le scelte for-
mali, non è certo dovuto all’inade-
guatezza dei risultati materiali che,
seppur di numero limitato, risultano
indubbiamente esemplari. Piuttosto è
diretta conseguenza di quel sostrato
culturale condiviso che congiunge i
principi operativi di Cattaneo ai fon-
damenti che sostanziano lo statuto
dell’Accademia Nazionale di San Lu-
ca, secondo cui il disegno rappresen-
ta il termine comune del quale le tre
arti, pittura scultura e architettura,
partecipano con pari dignità. 
Cattaneo dell’interdipendenza delle
arti plastiche è convinto assertore. Lo
è per formazione, se si considera la
frequentazione di un gruppo etero-
geneo di artisti, architetti, intellettua-
li con i quali disquisire sulle istanze
della nuova architettura. Lo è nella
pratica professionale, se si tiene con-
to della sua collaborazione non sol-
tanto con Giuseppe Terragni e Pietro
Lingeri, ma anche col pittore Mario
Radice. Ognuna delle sue opere, sin
dalle esercitazioni giovanili, rappre-
senta, al di là della compiutezza spe-
cifica, un diverso momento di un iti-
nerario in divenire, un aspetto distin-
to di un’infinita ricerca che Cattaneo
tenta di definire e precisare attraver-
so un costante ricorso al disegno. La
geometrica perfezione cui costante-
mente tende non persegue alcuna vir-
tualità o pretesa scenografica, miran-
do invece a riflettere, anche in un’o-
pera di decorazione pura come la fon-
tana di Camerlata, i valori della col-
lettività, nonché ad accogliere le im-
plicazioni dell’opera di architettura in
relazione alla sua durata, al suo esse-
re nel tempo. A tal fine, Cattaneo si
avvale di un vero e proprio procedi-
mento diairetico, che risolva ogni te-
ma nei propri aspetti costitutivi, per
poi assorbirli e ricomporli in sempre
nuove e diverse articolazioni volume-
triche di figure elementari, in una
successione che al disegno tecnico af-
fianca e oppone lo schizzo. 

rather than tangible construction
(charged with an only apparent
immediacy) in order to emphasise his
method and formal choices; this choice
was certainly not dictated by the
inadequacy of the material results
because although they were few in
number, they undoubtedly remain
exemplary and commendable. On the
contrary his choice was the direct result
of that common cultural substrate
merging Cattaneo’s operational
principles with the fundamentals
behind the statute of the National
Academy of Saint Luke. According to
that statute drawings were the tool
common to the three arts – painting,
sculpture and architecture – all with
equal dignity and standing. Cattaneo
was a firm and convinced supporter of
the interdependence of plastic arts. He
was a supporter by training, given that
he moved in a circle of heterogeneous
artists, architects, and intellectuals with
whom he discussed and debated the
requirements of new architecture. He
was also a supporter of plastic arts
during his professional career, given his
collaboration not only with Giuseppe
Terragni and Pietro Lingeri, but also
with the painter Mario Radice. All his
works, even the very early ones as a
young man, represent – quite apart
from their specific completeness –
various stages of an evolving journey, a
distinctive aspect of an endless search
which Cattaneo tried to define and
refine through the constant use of
drawing. The geometric perfection he
obstinately tried to achieve was not an
attempt to create a scenographic virtual
reality or pretence; instead even in a
purely decorative work, such as the
fountain in Camerlata, he wanted to
reflect the values of collective life and
portray the implications of an
architecture vis-à-vis its lifespan and its
existence in time. To achieve this
Cattaneo used a diacritic procedure
which breaks down each idea into its
component parts and then absorbs and
recomposes them in new and different
volumes of elementary figures, in a series
where sketches contrast and yet work
together with technical drawings.
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